
   
COMUNE DI GROTTE 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 
Ordinanza Sindacale n. 34 del 27/12/2021 

 

OGGETTO: Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

  

IL SINDACO 

 

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia 

da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» 

e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da 

COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”; 

Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle 

attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell’epidemia da COVID-19” e, in particolare, l’art.1, comma 1 “Fatto salvo quanto diversamente 

disposto dal  presente  decreto, dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le  misure  di  cui  al 

provvedimento adottato in  data 2 marzo  2021, in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del 

decreto-legge 25 marzo  2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 

n. 35”; 

Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 

2021, n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 

2021, n. 133, recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 

novembre 2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del 

lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde 

COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 

2021, n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e 

ricreative, nonché per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei 

dati personali.»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante «Misure urgenti per il contenimento 

dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e 

sociali.»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 

2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 

23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021 n. 126, con 

cui è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 «Proroga dello stato di emergenza nazionale e 

ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19» con il quale, in 

considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da 



COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 

gennaio 2020 è stato ulteriormente prorogato fino al 31 marzo 2022; 

Ritenuto necessario continuare ad assumere ogni misura di contrasto e di contenimento sul territorio 

del diffondersi del virus Covid-19 ai sensi dell’art.32 della Legge 23 dicembre 1978 n.833 in 

materia di igiene e sanità, visto l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 

particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento di casi sull’intero territorio nazionale; 

Sentito il Segretario Comunale; 

Visto l’art.32 della Costituzione; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n.833; 

Visti l’art. 50, comma 5, del TUEL “In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene 

pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal 

sindaco, quale rappresentante della comunità locale ...”; 

 

ORDINA 

1. Sono sospesi tutti gli eventi programmati per il periodo natalizio. 

2. Fino al 31/01/2022: 

a) Sono vietate le feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che 

implichino assembramenti in spazi aperti. 

b) Sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 

c) L’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi 

all’aperto. 

3. Fino al 31/03/2022: 

a) Per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso o all’aperto nelle sale 

teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal 

vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si 

svolgono al chiuso o all’aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2. 

b) Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio, e per il 

medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e bevande 

al chiuso. 

c) Il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi di ristorazione, di cui 

all’articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, è consentito esclusivamente ai 

soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19. 

4. Per quanto non previsto dalla presente Ordinanza trovano applicazione le disposizioni del decreto-

legge 24 dicembre 2021, n. 221. 

 

DISPONE  

 

1. Il Corpo di Polizia Municipale nonché tutte le Forze dell’Ordine si attivino per la vigilanza e il 

controllo dell’esecuzione della presente Ordinanza.  

2. La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza comporta le conseguenze 

sanzionatorie previste dall’art. 650 del Codice penale, se il fatto non costituisce reato più grave. 

3. Il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 

4. Che copia della presente sia trasmessa alla Prefettura UTG di Agrigento, all’ASP di Agrigento, 

alla locale Stazione dei Carabinieri ed alle altre Forze dell’Ordine. 

 

Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni dalla 

notificazione (legge 6 Dicembre 1971, n° 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione (D.P.R. 24 Novembre 1971, n° 1199). 

      

IL SINDACO 

F.TO DOTT. ALFONSO PROVVIDENZA 


